Parte I

La metodologia

 Note metodologiche: 
Premessa

Nella nostra diocesi di Agrigento come in molte altre diocesi d’Italia, si parla sempre più frequentemente della necessità di un mutamento di paradigma nel modo di trasmettere la fede, in relazione ai rapidi cambiamenti culturali e sociali, che hanno reso i nostri abituali e consolidati processi di trasmissione  non più efficaci.
Da qui l’esigenza di “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”
  e di una vera e propria “conversione pastorale” che ci hanno portato all’elaborazione di un itinerario d’ispirazione catecumenale per ragazzi. 
Nel più recente documento della CEI “Educare alla vita buona del Vangelo”
, al n. 54 -fra gli obiettivi e le scelte prioritarie- si afferma che  “In questo decennio sarà opportuno discernere, valutare e promuovere una serie di criteri che dalle sperimentazioni in atto possano delineare il processo di rinnovamento della catechesi, soprattutto nell’ambito dell’iniziazione cristiana. È necessario, inoltre, un aggiornamento degli strumenti catechistici, tenendo conto del mutato contesto culturale e dei nuovi linguaggi della comunicazione”
Il Catecumenato è un modello d’iniziazione cristiana per adulti che si avvicinano alla fede, utilizzato in passato dalla Chiesa e tuttora attivo, non solo nelle nostre realtà ecclesiali, ma anche in molti Paesi di missione. Un percorso d’ispirazione catecumenale -per ragazzi dai sette ai quattordici anni- vuol essere la proposta di un cammino più maturo e responsabile verso il coinvolgimento della loro vita con Cristo, nella Chiesa, insieme alle loro famiglie. 
A tal riguardo, dice Don Andrea Fontana: “L'itinerario catecumenale è un modello antico e nuovo di iniziazione cristiana: non è tanto il suo sviluppo pratico che vogliamo promuovere, ma lo spirito che lo anima, quello spirito che sta alla base della presenza della Chiesa nel mondo contemporaneo ...”..

Che cosa fare, allora, in concreto? 
1. I tre documenti della CEI 

La conferenza episcopale italiana ha più volte esplicitato l’urgenza di riorganizzare la prassi catechistica dell’iniziazione cristiana, come vera “iniziazione”, cioè un cammino per diventare cristiani ed entrare nella comunità. Troppo spesso finalizziamo la catechesi alla sola “preparazione ai sacramenti”
  con un taglio segnatamente scolastico, sia per quanto riguarda i tempi sia per quanto riguarda la forma, senza peraltro, alcun reale coinvolgimento delle famiglie.
Il Consiglio Permanente della CEI ha proposto dal 1997 al 2003 alcune linee concrete d’indirizzo sotto il titolo “L’iniziazione cristiana” ; tre documenti che propongono orientamenti e itinerari da sperimentare nelle nostre diocesi e parrocchie :

· per il catecumenato degli adulti (adulti che chiedono il Battesimo)
; 

· per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni (ragazzi da battezzare che sono inseriti nel cammino catechistico, ma è accessibile anche ai ragazzi già battezzati; in particolare, è consigliabile per quei fanciulli che, pur essendo già battezzati e non avendo mai avuto nessuna educazione cristiana, devono partire da zero, nn. 52-56)
; 

· per il risveglio della fede nei giovani e negli adulti (verso la Cresima, fidanzati, ecc.)
. 

La riflessione sostenuta dalle tre note, ci invita a rivedere la pastorale d’iniziazione cristiana dei ragazzi, nella nostra prassi ordinaria. 
Occorre rielaborare totalmente la pratica attuale della catechesi, rendendola un vero e proprio itinerario per “diventare cristiani”, a cui la famiglia accetta consapevolmente e attivamente di partecipare con i propri figli. 

Un cammino scandito da riti e celebrazioni durante tutto l’anno liturgico, fatto di esperienze tangibili di vita cristiana, con la celebrazione unitaria dei sacramenti (del Battesimo) Cresima ed Eucaristia:
· gesti concreti di solidarietà «La fede opera nella carità. Educare alla maturità cristiana significa, pertanto, insegnare che la fede, senza le opere, è morta. Tutta la vita dell’uomo deve apparire come vocazione a conoscere ed ad amare Dio e il prossimo nelle concrete situazioni dell’impegno cristiano e alla fine, nella beatitudine della comunione eterna» (RdC 47); la carità vissuta dai bambini e dai ragazzi all’interno del percorso di iniziazione cristiana li porta a «scoprire e a vivere la chiesa come realtà di comunione, come sacramento di amore e di salvezza per tutti gli uomini» (RdC 48);
· giornate comunitarie: almeno due all'inizio e alla fine dell'anno pastorale;
· partecipazione progressiva alla vita della parrocchia: vivere i sacramenti ricevuti, trovando la propria vocazione nella parrocchia e nella comunità cristiana, per rendere testimonianza nel mondo.
2. Criteri fondamentali  

Occorre sottolineare alcuni criteri fondamentali, senza i quali la sperimentazione non riuscirà a generare una mentalità nuova e diversa nelle comunità. 
Dal modello catecumenale ricaviamo alcuni principi necessari a realizzare un vero itinerario di iniziazione cristiana:
· Non dobbiamo mai dimenticare che “l’obiettivo dell’itinerario d’iniziazione cristiana non è il sacramento da celebrare, ma la vita cristiana che nasce dal sacramento celebrato”
. 
Il nostro compito è iniziare alla vita cristiana, cioè cominciare a vivere da cristiani nel mondo, ascoltare e mettere in pratica la Parola di Dio, celebrare l’Eucaristia, partecipare alla vita della parrocchia. 
Nota 2, n.19: “Per iniziazione cristiana si può intendere il processo globale attraverso il quale si diventa cristiani. Si tratta di un cammino diffuso nel tempo e scandito dall’ascolto della Parola, dalla celebrazione e dalla testimonianza …”

· Col termine “itinerario” dobbiamo intendere una successione ordinata di tappe, o momenti di educazione alla fede, in grado di condurre al conseguimento degli obiettivi pastorali e catechistici prefissati.

L’itinerario non viene strutturato in relazione ad “un’età che corrisponde ad una classe frequentata dai ragazzi , per cui è stabilito che tutti celebrino la Prima Comunione o la Cresima” 
. Un itinerario per diventare cristiani, si può iniziare a qualsiasi età e può avere esiti differenti che non dipendono dall’età, ma dal grado di maturità espresso in atteggiamenti e comportamenti cristiani, realmente riscontrabili (consuetudine alla preghiera, ascolto della Parola, gesti di carità, perdono reciproco, ecc.). 

Nota 2, n.50: “Il calendario delle tappe dell’iniziazione cristiana non può essere fissato a priori: ciascuna di esse deve corrispondere realmente al progresso nella fede del fanciullo e del gruppo ...”

· Fondamento della vita cristiana è Gesù Cristo: alla base del cammino sta il Kerigma, il “primo annuncio” . E’ Gesù che dobbiamo raccontare; è in Suo ascolto occorre mettersi per crescere sempre più nella vita cristiana. Da Lui dipendono il nostro modo di accostarci al Padre, il nostro modo di vivere la chiesa e l’impegno quotidiano, sia in famiglia che nella società.

Prima dei Sacramenti, dobbiamo annunciare Gesù Cristo; prima di farli venire a Messa, bisogna aiutarli a celebrarla con Gesù per la salvezza del mondo. L’unico motivo determinante per diventare cristiani è Gesù e il desiderio di metterlo a fondamento della vita. 
Nota 2, n.21-24: “L’iniziazione cristiana è un itinerario: il progressivo attuarsi nel tempo del progetto di Dio che chiama l’uomo alla vita nel Figlio…. al dialogo con Cristo, a quella conformazione a lui fino a dire: “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20)… n.39: “è questo un tempo di evangelizzazione rivolto alle famiglie e ai non battezzati per far scoprire loro la persona di Gesù …”

· Il criterio della gradualità progressiva ci deve accompagnare aiutandoci a diventare discepoli di Cristo: “dal primo incontro con Lui (il primo annuncio o prima evangelizzazione: chi è Gesù? ), attraverso la scoperta della storia della salvezza -di cui Gesù è il compimento- per lasciarsi coinvolgere in essa, fino alla risposta quotidiana da dare all’amore del Padre che si manifesta nel suo disegno e nella nostra vita”
. 
· E’ un percorso di “conversione” che va realizzato attraverso tappe concluse in se stesse: non ha senso passare avanti, senza aver assimilato  e vissuto ciò che si è incontrato prima … i riti e le celebrazioni vogliono sottolineare proprio l’assimilazione nella vita di atteggiamenti e comportamenti cristiani, senza i quali è sterile procedere oltre
. 

Nota 2, n.38: “Come per gli adulti, l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi “si protrae anche per più anni, se è necessario, prima che accedano ai sacramenti; si distingue in vari gradi e tempi e comporta alcuni riti” (RICA 307). I tempi sono: l’evangelizzazione o precatecumenato, il catecumenato, la purificazione quaresimale, la mistagogia
. 

3. Protagonisti 
Non dobbiamo dimenticare che i ragazzi non hanno ancora autodeterminazione nel fare scelte cristiane quotidiane, ciò significa che l’itinerario richiede necessariamente la partecipazione di tutti gli adulti -coinvolti a vario titolo- e la comunità parrocchiale nella sua interezza. 

· Il cammino deve necessariamente coinvolgere in maniera attiva i genitori e la famiglia, la quale comincia -o riprende a vivere- la vita cristiana al suo interno, e può così annunciare e trasmettere -a sua volta- la fede ai figli, partecipando in modo consapevole e libero alla vita comunitaria della parrocchia. 
La famiglia si rivela per lo più assente nella catechesi, non interessata e distratta, va perciò stimolata e accompagnata, “Non la famiglia in aiuto dei catechisti, ma i catechisti in aiuto alla famiglia” 
.
Nota 2, n.29: “Nell’iniziazione cristiana la famiglia ha un ruolo tutto particolare…quali che siano le situazioni, è bene coinvolgere la famiglia o alcuni suoi membri – fratelli o sorelle, parenti… La domanda del battesimo per i fanciulli dovrà sempre essere accompagnata dal consenso dei genitori. n.53: “i fanciulli siano accompagnati dall’aiuto e dall’esempio dei genitori …”

· “Il contesto educativo dei ragazzi sarà il gruppo dell’iniziazione cristiana che non coincide necessariamente con la classe frequentata a scuola e può riunire anche ragazzi di età leggermente diverse. Il gruppo si muoverà nel suo cammino con la presenza costante di adulti (famiglia, catechisti accompagnatori, cristiani testimoni) e in stretto contatto con la comunità parrocchiale”
.                                                                                                                             Nota 2, n. 27: “Il gruppo “catecumenale” è l’ambiente umano in cui concretamente il fanciullo incontra e fa l’esperienza della Chiesa … la scelta può cadere su un gruppo catechistico esistente o su un altro appositamente formato … n.28: “nel compiere il suo cammino di iniziazione il catecumeno è accompagnato in modo particolare da alcuni adulti … si esige il coinvolgimento di tutta la comunità ecclesiale”
.
· Dobbiamo purtroppo constatare che la maggior parte di coloro che si professano cristiani vivono, in realtà, una religiosità basata su tradizioni e abitudini, spesso unita a forme di pseudo-paganesimo, senza un chiaro riferimento a Cristo e alla Chiesa cattolica, a cui non sentono di appartenere. Perciò il Sacramento dell’Eucaristia non viene visto come, compimento e fonte della vita cristiana, ma come festa dei bambini; lo stesso dicasi per la Cresima che, parimenti, rappresenta la festa grande che conclude finalmente il tribolato catechismo e permette di avere tutte le carte in regola , secondo le consuete convenzioni sociali.
Nota 2, n.31: “I ragazzi che intraprendono l’itinerario di iniziazione cristiana sono solitamente all’oscuro di tutto ciò che riguarda la fede cristiana … Chi li accoglie deve porsi a questo livello.. n.37: all’ascolto della Parola di Dio, mediante la lettura e il confronto con la sacra Scrittura … alla conversione assumendo i comportamenti conformi al Vangelo … alla partecipazione alla liturgia della chiesa e ai suoi gesti ...”
. 
· Il catechista assume un nuovo ruolo e nuove competenze all’interno del gruppo dell’iniziazione cristiana, diviene un accompagnatore: non si occupa soltanto dei ragazzi, ma anche dei genitori; lavora in équipe con altri catechisti e animatori; diventa punto di riferimento per il cammino del gruppo, che segue in tutte le sue tappe fino alla mistagogia, fino al pieno inserimento nella comunità cristiana; fa anche e soprattutto da tramite con la stessa comunità, coinvolgendola nel percorso intrapreso. Come Gesù sulla strada di Emmaus “si accosta e cammina con loro”  fino ad accompagnare ciascuno a far ritorno nella comunità che annuncia il Risorto
. Non insegna soltanto, ma testimonia; non lavora solo lui ma insieme agli altri, rendendoli partecipi  di un itinerario comune.
Nota 2, n.28: “Nel compiere il suo cammino il catecumeno è accompagnato da alcuni adulti .. sono persone che gli stanno accanto e interagiscono si esige il coinvolgimento di tutta la comunità cristiana “ 

4. Struttura dell’itinerario
Occorre ripensare ai momenti d’incontro non come scuole dove s’insegna una dottrina ma tempi spazi e luoghi dove si fa esperienza di comunione e di ascolto della Parola, per metterla in pratica nella vita quotidiana della famiglia e nella propria realtà sociale. 
· Le modalità e la tempistica degli incontri del “gruppo” non devono ingenerare l’idea di un prolungamento della scuola: non più gli orari scolastici (un’ora alla settimana) e le terminologie scolastiche (i quaderni e i testi …), ma un percorso di tipo esperienziale. 
Nota 2, n.52: “La comunità cristiana… conduce i ragazzi all’esperienza della vita cristiana, secondo una materna cura pedagogica che porti la loro fede iniziale a prendere radici ..” 

· I sacramenti dell’iniziazione cristiana non sono “cose” che si “ricevono”, ma sono il grande evento della nostra salvezza in Cristo morto e risorto. Essi ci permettono di partecipare all’unico avvenimento di salvezza accaduto nella storia, che è la morte e risurrezione di Cristo
. Per questo non si possono celebrare con scadenze prefissate in base all’età, ma in un unico avvenimento -celebrazione unitaria di Cresima ed Eucaristia- che si compie insieme al nostro passaggio alla vita nuova. 
Nota 2,n.46: “La terza tappa è il vertice dell’iniziazione cristiana. Essa consiste nella celebrazione dei sacramenti del battesimo, della confermazione e dell’eucaristia (RICA 343-368)…”
 

· E’ necessario confrontarsi costantemente con la Bibbia e il Vangelo, imparando a mettersi in ascolto della Parola di Dio e a realizzarla nella propria vita. I catechismi devono essere strumenti metodologici che ci aiutano a capire meglio la Parola, ad annunciarla, a interiorizzarla, a viverla e a pregarla. 

Nota 2, n.32-33: “Il contenuto dell’annuncio ha come oggetto il racconto della storia della salvezza e in particolare della storia di Gesù … Il modo migliore per arrivare all’incontro vivo con Cristo e con la Chiesa è quello di far assumere al momento dell’annuncio una certa qual configurazione di liturgia della Parola.. In questo modo il momento dell’annuncio segue una dinamica propria della Chiesa antica, quella della “traditio-redditio”…”

· L’itinerario proposto non è fatto solamente di spiegazioni -in cui si apprende qualcosa per la mente- chiarendo le nozioni della fede, ma si compone di esperienze di vita cristiana che ci devono cambiare e di celebrazioni o riti per incontrarci con Gesù Cristo Vivo, che con il suo Spirito -gradualmente- ci trasforma.              

Da tutto ciò che precede possiamo affermare che l’’itinerario per diventare cristiani non è un “corso”, ma un percorso.
 

Nota 2, n.30: “Ogni itinerario di iniziazione cristiana è un tirocinio di vita cristiana. Esso deve prevedere tutti gli elementi che concorrono all’iniziazione: l’annuncio-ascolto-accoglienza della Parola, l’esercizio della vita cristiana, la celebrazione liturgica e l’inserimento nella comunità cristiana. .. n.36: “la celebrazione non è collocato solo al termine del percorso… essa accompagna tutto l’itinerario diventando espressione della fede, adesione progressiva al mistero della salvezza …” 

N.37: “Coloro che accompagnano i catecumeni devono educarli a vivere la fede, assumendo in base alla loro età gli atteggiamenti evangelici: lettura e confronto con la Bibbia, valori e comportamenti conformi al vangelo ... “

5. Un percorso a tappe 
Analizziamo brevemente le tre tappe che -attraverso riti di passaggio fondamentali- scandiscono i tempi progressivi e graduali del “diventare cristiani”: 
· la prima tappa come fase introduttiva si apre con la costituzione del gruppo e la prima evangelizzazione, un tempo che non può durare meno di un anno (tempo di precatecumenato). Questo primo momento rappresenta l’accoglienza nella Chiesa e, attraverso il percorso sviluppato durante l’intero anno porta alla scelta fondamentale di voler continuare a fare un cammino di conoscenza, di incontro e di adesione a Cristo. La prima fase si conclude con il primo rito di passaggio che è l’Ammissione al Catecumenato
.
· la seconda tappa si sviluppa attraverso un cammino sistematico e di tirocinio in cui si apprende a vivere da cristiani, che dura almeno 3 anni  (tempo di catecumenato). Alla conclusione del terzo anno si svolge il secondo rito di passaggio dell’ammissione alla Cresima e all’Eucaristia (nel tempo di Pasqua/Pentecoste).

· la terza tappa ha inizio con il tempo dell’ultima Quaresima, tempo di preparazione spirituale ai sacramenti, nel quale avviene la celebrazione del terzo rito di passaggio l’Elezione o Chiamata definitiva
 : siamo pronti ad entrare nella Chiesa e a partecipare alla morte e risurrezione di Cristo. Questa tappa -come “vertice dell’iniziazione cristiana”- culmina nella celebrazione unitaria dei sacramenti della Confermazione e dell’Eucaristia, durante la veglia pasquale o nel tempo di Pasqua.

· La mistagogia che seguirà alla Celebrazione dei Sacramenti, per almeno un anno, consolida la vita cristiana e la partecipazione consapevole nella comunità cristiana (mistagogia e missione).

· Con riguardo al sacramento della riconciliazione, questo potrà essere celebrato comunitariamente -dopo un apposito itinerario penitenziale- nella fase del catecumenato o nel tempo della mistagogia.

I contenuti:

i contenuti sono elaborati in relazione alle attività e alle celebrazioni
 :
· La prima evangelizzazione: i ragazzi e le famiglie non sono automaticamente cristiani, ecco perché inizia un cammino di conversione, che è cosa ben diversa dal tributo da pagare per avere diritto a qualcosa (la Prima comunione piuttosto che La Cresima ..).
La fede nasce innanzitutto dall’ascolto: dobbiamo ascoltare, per prima cosa l’annuncio, il Kerigma, e porre il fondamento che è Cristo  “chi è Gesù per noi?”  .
· Il catecumenato: un tempo di apprendistato che dura non meno di tre anni; pronunciato il primo “sì” a Gesù Cristo e al cammino che ne consegue, si struttura un itinerario sistematico, continuo e progressivo, in cui si apprende a vivere da cristiani. E’ il tempo della “formazione” in cui l’individuo gradualmente si “trasforma”:

· 1° fase : la storia della Salvezza, conoscendola e rivivendola nella nostra esistenza quotidiana ne diventiamo protagonisti, direttamente coinvolti;

· 2° fase : scopriamo l’amore del Padre imparando a riceverlo ogni giorno nella preghiera e nei sacramenti, a viverlo celebrando l’anno liturgico;
· 3°fase : portiamo a termine la nostra conversione imparando a vivere nell’amore come Gesù nello Spirito Santo. Seguire Gesù nell’amore è il nostro quotidiano.
· L’ultima Quaresima o illuminazione: portato a termine l’apprendistato, è necessario ora prepararsi ad accogliere il “dono di Dio” con l’attenzione della mente, l’apertura del cuore e le mani protese. Non diventiamo cristiani solo per scelta nostra; dobbiamo allora disporci a ricevere questo dono attraverso una preparazione spirituale, idonea a celebrare i Sacramenti. 
· Mistagogia e missione: ricevuti i sacramenti e diventati cristiani, dobbiamo necessariamente consolidare la nostra appartenenza alla comunità credente, interrogandoci sul significato e le conseguenze di questi doni. Dobbiamo Imparare a vivere i sacramenti ricevuti, trovando il nostro posto nella parrocchia vicino a casa. Non solo! occorre anche, nel radicare la propria presenza all’interno della comunità cristiana, rendere testimonianza nel mondo. 

6. Ricapitolando … i no e i si …
Se volessimo sintetizzare e riassumere tutto quanto detto fino ad ora, potremmo provare a stilare un elenco delle cose che vanno ripensate e riviste nella nostra prassi catechistica, per cominciare a creare una nuova e diversa mentalità. Nel riquadro di seguito realizzato, troviamo segnata alla sinistra non solo la terminologia classica abitualmente utilizzata, ma anche gli atteggiamenti e le consuetudini acquisite nel tempo, che occorre modificare nel senso di una trasformazione radicale nel modo di concepire la catechesi, alla quale corrispondano rinnovati atteggiamenti e nuove formulazioni (riquadro a destra).      
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NO
	SI

	non l’iscrizione al catechismo
	ma la Celebrazione di accoglienza per un cammino di fede

	non lezioni di un’ora settimanale
	ma incontri prolungati  per un progetto condiviso con i ragazzi e gli adulti

	non un corso di catechesi
	ma un percorso di apprendistato cristiano in cui si fa esperienza e pratica del diventare cristiani (catechesi integrata)

	non la preparazione alla Prima Comunione e/o Cresima
	ma l’introduzione alla vita cristiana attraverso i sacramenti della Cresima, Prima Comunione etc.

	non catechisti che insegnano 
	ma catechisti che accompagnano fraternamente la famiglia, stimolano incontri e relazioni con la comunità, testimoniano la propria fede ed educano ad atteggiamenti e comportamenti

	non sostituirsi ai genitori
	ma sostenere i genitori nel trasmettere e vivere la fede in famiglia

	non i ragazzi accanto ai genitori
	ma i ragazzi insieme con i genitori (catechesi intergenerazionale)

	non i ragazzi isolati dagli adulti
	ma i ragazzi nella comunità degli adulti (tutta la comunità è responsabile della catechesi e l’iniziazione cristiana è introduzione nella vita comunitaria)

	non i catechismi come libri di testo
	ma uso dei catechismi in modo corretto, così da far emergere il riferimento e il continuo rimando alla Bibbia (RdC 105-107)

	Non la morale come buone maniere
	ma la fede che ispira il comportamento morale, che nasce dall’incontro e dall’amore verso Gesù

	Non un programma uguale per tutti
	ma itinerari differenziati tenendo conto del cammino personale nel gruppo e dell’evoluzione umana e cristiana dei ragazzi

	Non date prestabilite in base all’età o alla classe
	ma una proposta di un percorso lungo il quale si celebrano tappe graduali, culminanti -al momento opportuno- nella celebrazione dei sacramenti (quando il gruppo è pronto)


SCHEMA  DELL’ITINERARIO 
	TEMPI
	OBIETTIVO
	CONTENUTI
	ESPERIENZE

DI VITA CRISTIANA
	CELEBRAZIONI

	1.
Prima

Evangelizzazione

(non meno di un anno)
	· Formazione del gruppo 
· Scoprire e incontrare Gesù Cristo.

· Scelta di continuare il cammino.
	· Vangelo di Marco.

	· Lettura in famiglia del vangelo.
· Imparare il segno della croce.

· Esperienze di comunione nel gruppo.
	· Rito di accoglienza
· consegna dei Vangeli

· Consegna del Crocifisso e del segno della croce

· Rinnovo delle promesse battesimali

	2a.
Catecumenato:
prima fase

(non meno di un anno)
	· Entrare nella storia della salvezza come protagonisti.

· Professare la fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.

· Atteggiamenti di  fiducia, amore e obbedienza al Padre.

	· Vangelo di Luca e Atti degli Apostoli.

	· Saper leggere la Bibbia in famiglia.

· Interpretare la propria vita come progetto di Dio.

· Fare l’esame di coscienza.
· Visita agli anziani e agli ammalati.

	· Rito di ammissione al catecumenato
· consegna della Bibbia
· consegna di un segno
· Consegna del Credo


	2b. 
Catecumenato: 

seconda fase

(non meno di un anno)
	· Scoprire l’amore del Padre, manifestato in Gesù.

· Vivere l’amore a Dio con la preghiera.

· Imparare a celebrare feste e sacramenti cristiani.


	· Prima lettera di Giovanni; alcuni miracoli nei Sinottici; Lc 15 («il Padre misericordioso»).


	· Preghiera abituale in famiglia e nella comunità.

· Partecipazione a momenti celebrativi dell’anno liturgico nella parrocchia.
· Giornata missionaria.

	· consegna di un segno
· consegna dello Shemà
· Consegna dei comandamenti
· Consegna del Padre Nostro

	2c.
Catecumenato:
terza fase

(fino all’inizio dell’ultima
Quaresima)
	· Convertirsi, prendendo il vangelo come annuncio e regola di vita nuova.

· Impegno a diventare cristiani per seguire Gesù e vivere come Lui.

· Vivere ogni giorno l’amore cristiano verso tutti.


	· Libro di Giona (appello alla conversione); il Decalogo (Esodo 20); Luca c.10 (il samaritano); Matteo cc. 5-7 (il discorso della montagna).


	· Nel gruppo, alcune esperienze significative di amore, perdono, solidarietà.

· Verifica da parte dei genitori dei criteri morali con cui i ragazzi agiscono quotidianamente.


	· Consegna di un segno
· consegna del «Precetto dell’amore»
· Celebrazioni del sacramento della Riconciliazione
· Celebrazione della Pentedcoste


	3.

Ultima 

QUARESIMA  e 
VEGLIA PASQUALE

	· Disporsi ad accogliere il dono di Dio nei Sacramenti.

· Prepararsi spiritualmente nella preghiera e nel silenzio.

· Ascesi e rinuncia.


	· I testi biblici della Veglia pasquale.

· I vangeli domenicali dell’anno A (battesimo).

· Gv 6 e Lc 24 (Eucaristia).


	· Intensificare la preghiera in casa.

· Ritiro spirituale con il gruppo.

· Ascesi, per apprendere le virtù cristiane della vita.
	·    Riti in preparazione al sacramento

· Celebrazione della Pasqua:
Cresima ed Eucaristia


	CELEBRAZIONI DEI SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA

(CONFERMAZIONE – EUCARISTIA)

	5. 

Mistagogia
(non meno di un anno)
	· Partecipazione abituale ai sacramenti della vita cristiana Eucaristia/Penitenza

· Conformazione della propria vita al Vangelo, vivendo i sacramenti nella coerenza quotidiana.

· Testimonianza della propria fede in tutti gli ambienti di vita.

· Ricerca della propria vocazione nella comunità.
	· Vangelo di Giovanni (cc. 20-21: accogliere il Risorto nella nostra vita).

· Prima lettera ai Corinzi (come vivono i cristiani nella Chiesa).

· Matteo c. 18 (fare comunità nel perdono reciproco).


	· Presenza della famiglia alle celebrazioni dei sacramenti nella comunità.

· Inserimento dei ragazzi e delle famiglie nelle attività della parrocchia (gruppi, oratorio)
· Esperienze di convivenza del gruppo con genitori, catechisti e animatori. 
· Esperienza di servizio allla mensa della solidarietà.

	· Il giorno del Signore.
· La celebrazione del mandato missionario.

· L’ascolto delle Beatitudini.

· L’ascolto dell’Inno della Carità.


PERCORSO RITUALE/CELEBRATIVO/ESPERIENZALE
	Percorso Rituale/Celebrativo
	Tempo d’inizio
	Tempo di

Avvento e Natale
	Tempo di

Quaresima fino a Pasqua
	Tempo di Pasqua

Pentecoste


	PRIMA

Evangelizzazione

Incontrare Gesù
	Rito di accoglienza.

Celebrazione iniziale.


	Rito della “consegna”

del Vangelo.

Visita agli anziani
con il parroco

	Celebrazione con la “consegna” del Crocifisso 
e del

“segno della croce”.


	Celebrazione in ricordo del sacramento del Battesimo:

rinnovo delle promesse battesimali e decisione di continuare il cammino.


	CATECUMENATO:

prima fase

Entriamo nella storia della salvezza
	Rito di ammissione al catecumenato.
	Gesto di carità
Colletta alimentare per: 
“Natale, festa di solidarietà”
	 Rito della Consegna della “Bibbia”. 
	Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:
“La Pasqua della sofferenza e

della vita”

Consegna del “Credo Apostolico


	CATECUMENATO:

seconda fase

Celebriamo l’amore del Padre
	Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio ai ragazzi

	Consegna dello “Shema” celebrazione della 

fedeltà di Dio

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia

“Natale festa di solidarietà”
	Consegna dei Comandamenti
	Rito della consegna del
 “Padre Nostro”. 

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio a Ismani o Caritas


	CATECUMENATO:

terza fase

Seguiamo Gesù ogni giorno

	Gesto di carità

	Consegna del “Precetto dell’amore”

Gesto di carità:

Colletta alimentare per: 

“Natale festa di solidarietà”

	Celebrazione del sacramento della Riconciliazione


	Celebrazione della Pentecoste come Festa del cuore nuovo, dell’Alleanza scritta nei cuori.
Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:
“La Pasqua della sofferenza e

della vita”



	ULTIMA

QUARESIMA e CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI

La vita della Chiesa


	Rito di ammissione fra i candidati al sacramento della Cresima ed Eucarestia.

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio ai ragazzi


	Disporsi ad accogliere il dono di Dio nei Sacramenti.

Servizio alla mensa

dei poveri

“Natale festa di solidarietà
	Rinnovo delle Promesse Battesimali

Riti quaresimali
Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia


	Celebrazione

della Pasqua:

Cresima ed Eucaristia.

Gesto di carità:

Consegna del salvadanaio a Ismani o Caritas




	MISTAGOGIA

Testimoni della comunità cristiana
	Il giorno del Signore.

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia


	L’ascolto delle Beatitudini.

Servizio alla mensa

dei poveri
“Natale festa di solidarietà
	L’ascolto dell’Inno della Carità.
Gesto di carità:

Colletta alimentare per i poveri


	Visita agli ammalati con il parroco:
“La Pasqua della sofferenza e

della vita”

Celebrazione del mandato missionario. Consegna di una mappa simbolica per muoversi sulle orme dei testimoni.
Esperienza di servizio Caritas e/o  mensa della solidarietà.



7. Indicazioni metodologiche per affrontare al meglio la catechesi

Quando parliamo d’iniziazione cristiana dobbiamo imparare a svincolarci dal modello scolastico, perché non si tratta di preparare i ragazzi ad atti isolati, a celebrazioni occasionali che sarebbero solo delle parentesi nella loro vita, ma di iniziarli veramente ad un modo di vivere in comunione con Dio e con gli altri.

Ecco perché non si possono mettere i genitori fuori gioco, ma invitarli ad accompagnare i loro figli: la trasmissione della fede passa attraverso la testimonianza e la condivisione della vita quotidiana.

Il percorso d’ispirazione catecumenale avviene in un gruppo a sua volta inserito nella comunità parrocchiale.

Si pongono allora una serie di quesiti:

· Come formare e gestire questo gruppo;
· Come organizzare e sfruttare lo spazio che si ha a disposizione;
· Come impiegare al meglio il tempo;
· Come utilizzare la Bibbia;
· Come far passare il messaggio e viverlo;
· Come pregare/celebrare.
· La gestione del gruppo

Il catechista dovrà muoversi con i ragazzi e gli adulti del gruppo, tenendo conto della personalità e del carattere di ognuno, dei ritmi, degli umori e di possibili contraddizioni.

Non dobbiamo dimenticare inoltre che ciascun adulto ha un vissuto alle spalle, delle convinzioni, delle sicurezze, e una propria autonomia decisionale. 

Ciò significa che il catechista dovrà impegnarsi nell’instaurare e mantenere una relazione amicale con ragazzi e genitori.

Sarà un catechista-accompagnatore-animatore in grado di valutare il cammino psicologico dei ragazzi.

Obiettivi finali del gruppo : conformare la vita di ognuno al Vangelo, vivendo i sacramenti nella coerenza quotidiana e testimoniando la propria fede in tutti gli ambienti di vita.

Obiettivi specifici per i genitori: risvegliare o chiarire o consolidare la propria fede, per se stessi e per accompagnare efficacemente e seriamente i propri figli nel cammino.

· La gestione dello spazio e del tempo d’incontro:  

Dobbiamo individuare degli spazi/luoghi adatti per l’incontro sia dentro la parrocchia che fuori di essa (ad es. un campetto, un parco o quant’altro per organizzare un incontro all’aperto).

La stanza ideale può essere suddivisa in zone o angoli attrezzati per svolgere tutte le attività proposte. Occorrerà quindi individuare uno spazio appositamente organizzato per ascoltare la Parola di Dio, le testimonianze .. per dialogare e confrontarsi (può essere utile un grande tappeto); uno spazio dedicato al gioco e uno con tavoli e sedie per le attività; uno spazio riservato alla preghiera con un leggio ove riporre la Bibbia con una candela accesa, fiori ed eventualmente  le icone necessarie etc ...

Il catechista valuterà la durata degli incontri con i ragazzi e i genitori, insieme o separatamente anche più di una volta settimana (ove possibile), prevedendo dei momenti conviviali per conoscersi e stare insieme.

· L’uso del linguaggio: 

· Il linguaggio della relazione è il più importante perché si produce, attraverso le parole, i silenzi e i comportamenti;

· Il linguaggio dell’insegnamento sarà utile per esporre, informare, spiegare, far conoscere, definire i ruoli;

· Il linguaggio del dialogo ha origine dal bisogno naturale della persona di aprirsi all’altro per “dare” e per “ricevere”;

· Il linguaggio simbolico impegna invece il corpo che si esprime con la gestualità.

· L’uso del corpo : 

La Buona Notizia di Gesù Cristo si rivolge al ragazzo e all’adulto preso nella sua totalità: intelligenza, cuore e corpo.
Perciò le attività espressive sono estremamente importanti in quanto sviluppano la conoscenza delle realtà religiose attraverso l’osservazione, l’assimilazione e la ri-espressione personale.

Le attività non sono fini a se stesse: prima, durante e dopo la loro realizzazione vanno sempre orientate ai nuovi comportamenti da acquisire.

Occorre lasciare alla persona la massima libertà di espressione (gestuale, pittorica, musicale, linguistica): s’impara facendo …

· L’uso della Bibbia:

La Bibbia conduce a conoscere Gesù, le sue azioni, le sue parole e la storia del suo popolo, ad acquisire un linguaggio comune con gli altri cristiani, a scoprire ciò che Dio dice a ciascuno di noi, a trovare in essa un legame con la propria vita, a trasformarci e a performarci, perché il suo testo ci raggiunge nella nostra storia.

Si può iniziare con la lettura di un brano (il catechista aiuterà a comprendere il testo), successivamente i ragazzi diranno ciò che ricordano e che più li ha colpiti. 

Il Vangelo deve risuonare nella loro vita …. deve cioè incarnarsi … essi cominciano a comprendere partendo dalle loro esperienze, per arrivare a cambiare il loro modo di vedere la vita e la relazione con gli altri. 
8. Momenti e contenuti di ogni incontro

Ogni incontro, della durata di un’ora e mezza circa, potrà essere articolato e sviluppato in quattro momenti ed animato dalle catechiste e/o dagli animatori dell’oratorio.
Preghiera dei catechisti prima di iniziare un incontro:                                                                                                                     “Ecco, Signore, ho fatto del mio meglio per preparare ciò che i ragazzi scopriranno di te. Ora donami tu le parole giuste e gli atteggiamenti che suscitino in loro il desiderio di seguirti”.
1. Momento
· Accoglienza: «Chi accoglie questo ragazzo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha man​dato» (Luca 9, 48).
· Introduzione del tema dell’incontro attraverso un segno e/o un simbolo (Passo/Obiettivo). 

2. Momento

· Ascolto della Parola, tratta dal Vangelo di riferimento.

· Riflessione sulla Parola ascoltata. (Un aspetto importante è coinvolgere i ragazzi nella riflessione sulla Parola. Valido da utilizzare per riflettere sulla Parola “Il gioco dei 6 cappelli”: "Prendere la parola" per "RIPETERE IN ECO LA PAROLA" Appendice n 4 del progetto). 
Attenzione però: solo nelle schede di Prima Evangelizzazione (ragazzi di 7/8 anni), l’ascolto della Parola, che è il momento più importante, può spostarsi secondo le esigenze della logica dell’incontro.
3. Momento

· Fare: sviluppo del tema attraverso attività manuali e ludiche.
· Gioco: meglio se di movimento: una gara, una staffetta, ... Le leccornie sono il premio fisico.
4. Momento

· Preghiera.

· Canto (I catechisti avranno cura di prevedere durante l’incontro dei momenti dedicati al canto con il coinvolgimento diretto dei bambini come protagonisti, della Parola meditata, nella loro esperienza quotidiana).

· Impegno per i ragazzi e i genitori.

· Nella sala dell’incontro si collocherà un leggio con il Testo Sacro. La decorazione del locale sarà acco​gliente: luci, fiori e cartellone con i nomi dei ragazzi. La croce o un’icona posta in evidenza indicherà l’identità della riunione.
Attività oratoriale dell’incontro

· Al termine del fare, una catechista raccoglierà le impressioni dei bambini su quello che è stato proposto come attività manuale e lo collegherà all’obiettivo dell’incontro. 
· Catechiste e animatori dell’oratorio, alternandosi settimanalmente, provvederanno alla intronizzazione della Parola di Dio ed a guidare la preghiera.
9. Elementi indicati nelle schede degli incontri
· Passo

· Obiettivo

· Accoglienza

· Fare

· Ascolta il Vangelo

· Preghiera 

· Angolo dei genitori

Facciano l’esempio di una scheda-incontro
         Passo

     Gesù va nella Galilea per predicare la “bella notizia” (Mc 1, 9-15); 

Obiettivo

· I ragazzi e le famiglie prendono in mano per la prima volta il Vangelo, che nel rito dell’accoglienza si può offrire a tutti.

· Il cammino di quest’anno è mirato a scoprire chi è Gesù attraverso il Vangelo di Marco.

     Accoglienza

· Nel primo incontro i ragazzi prendono confidenza con l’ambiente circostante e i nuovi  compagni.

· Attacchiamo al muro un grande cartellone sul quale scriveremo la frase con cui inizia il Vangelo di Marco:”Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, figlio di Dio
      Fare

· Prepariamo un grande cartellone con al centro il disegno di Gesù, coinvolgiamo i ragazzi nel lasciare le loro impronte (mani o piedi) attorno alla sua figura.

· Quest’attività simboleggia il nostro primo incontro con Gesù, radunati attorno a lui per ascoltarlo e vedere cosa fa, e alla fine dell’anno decideremo se ci interessa seguirlo .
     Ascolta il Vangelo
     Gesù va nella Galilea per predicare la “bella notizia” (Mc 1, 9-15); 

· Nel brano proposto troviamo già alcuni termini evocativi presenti nella Bibbia: il deserto, l’acqua, il cielo e lo Spirito che verranno sviluppati.

· Gesù chiama fin dall’inizio alcuni uomini a seguirlo, i discepoli che da questo momento lo seguiranno.

     Preghiera
· Pregare vuol dire parlare a Gesù con la stessa confidenza che abbiamo con i nostri genitori,  impariamo a sentire anche ciò che lui ci dice .

· Possiamo preparare un’icona di Gesù e invitare i ragazzi a delle preghiere spontanee

Angolo dei genitori

· Invitiamo i genitori, attraverso i ragazzi a scrivere qualche notizia o pensiero su Gesù.

· Incominciamo a prendere confidenza con il Vangelo cercando il brano proposto e facendolo leggere da mamma e papà.
PRIMA EVANGELIZZAZIONE

(Durata 1 anno)
Gesù ci chiama e ci parla
ITINERARIO 

  1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) – Gesù ci comunica una bella notizia 

1° PASSO   Gesù va nella Galilea per predicare la bella notizia (Mc 1, 9-15)
2° PASSO   Gesù chiama: Seguitemi  (Mc 1, 16-20)

3° PASSO   Gesù guarì molti e tutti stavano attorno a lui  (Mc 1, 21-34)
4° PASSO   Tutti ti cercano!  (Mc 1,35-39)

5° PASSO   Lasciate che i bambini vengano a Me (Mc 10,13-16)

  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  – Gesù viene per incontrarsi con noi  

1° PASSO  Un bambino è nato per noi” (Is 9,1-2.5-6)

2° PASSO   Colui che nascerà lo chiamerai Gesù  (Lc 1,26-38)

3° PASSO   Maria diede alla luce suo figlio Gesù  (Lc2,1-17); Andiamo a Betlemme e vediamo.. (Lc2,8-14)

4°  PASSO  Devo occuparmi delle cose del Padre mio (Lc 2,41-50)

3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  – Gesù ci invita a seguirlo

1° PASSO  Chiamò a sé quelli che volle ed essi andarono con lui (Mc 3,13-19)

2° PASSO  Perché siete paurosi? Non avete ancora fede? (Mc 4, 35-41)
3° PASSO  Il cieco, guarito, prese a seguirlo (Mc 10,46-52)
4° PASSO  La fanciulla si alzò …e furono presi da grande stupore (Mc 5,21-24.35-43)

5° PASSO  E voi chi dite io sia?  (Mc 8,27-33
  4^  TAPPA  (durante la Quaresima)  – Gesù muore e risorge per noi
1° PASSO  Questo è il mio sangue versato per voi (Mc 14,12-26)

2° PASSO  Lo consegno loro perché fosse crocifisso (Mc 15,1-15)

3° PASSO  Veramente quest’uomo era figlio di Dio! (Mc 15,29-39)
4° PASSO  Gesù di Nazareth è risorto, non è qui (Mc 16,1-8)

5° PASSO  Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo (Mc, 16,14-20)

5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste utilizzeremo gli ATTI DEGLI APOSTOLI) - Gesù ci dona il suo Spirito 
  1° PASSO  Ed essi furono pieni di Spirito Santo (At 2,1-13)

  2° PASSO  Gesù è risorto, Gesù è il Signore! (At 2,14.22-24.32-33.36)

3° PASSO  Che cosa dobbiamo fare fratelli? (At 2,3-41)

4° PASSO  Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme  (At 2,42-48)
  5° PASSO  Celebrazione conclusiva con la consegna della Bibbia

CATECUMENATO 1^ FASE

(Durata 1 anno)
Entriamo nella storia della Salvezza e professiamo il «Credo»
ITINERARIO
  1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) – Dio si mette in contatto con noi
1° PASSO  Quale progetto ha il Padre su di noi
2° PASSO  Gli inizi del mondo e della storia 

3° PASSO  La promessa di Dio ad Abramo
4° PASSO  Mosè, l’uomo che parlò con Dio e attraversò il mare  

5° PASSO  Davide, il re prediletto

6° PASSO  Ricordiamo ciò che Dio il Padre ha fatto per noi  
  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  – Dio s’è fatto uno di noi
1° PASSO  Isaia annuncia Gesù, «il Dio con noi»
2° PASSO  Gesù ripercorre la strada d’Israele 
3° PASSO  Il Figlio di Dio viene ad abitare in mezzo a noi 
4° PASSO  Oggi si realizza il disegno del Padre
5° PASSO  Dio sceglie anche noi per la salvezza
3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  – Una storia di peccato e di salvezza
1° PASSO  Noi spesso rifiutiamo Dio
2° PASSO  Natan punta il dito contro il re
3° PASSO  Geremia e il cuore nuovo
4° PASSO  Lo Spirito vi radunerà da ogni parte
5° PASSO  Gesù salva ogni uomo
  4^  TAPPA (durante la Quaresima)  – Gesù porta a compimento le intenzioni di Dio
1° PASSO  Crediamo in un Dio crocifisso
2° PASSO  Gesù è vivo con noi 
3° PASSO  In Gesù si realizza il progetto di Dio
4° PASSO  Lo Spirito di Gesù inizia una nuova storia
5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste) – Noi viviamo la nostra storia con Dio, il Padre 
  1° PASSO  Con il Battesimo entriamo nella storia di Dio
  2° PASSO  Con il dono dello Spirito Santo viviamo con Gesù
3° PASSO  Come Stefano e Paolo anche noi testimoniamo Gesù
4° PASSO  Entriamo nella Chiesa per vivere con Cristo
  5° PASSO  Consegna del «Credo apostolico»
CATECUMENATO 2^ FASE

(Durata 1 anno)

Vivere nell’amore del Padre ed esprimerlo nella fiducia filiale con il «Padre Nostro»
ITINERARIO

  1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) – Dio ci ama come un Padre
1° PASSO   Gesù annuncia l’amore del Padre

2° PASSO   Gesù manifesta l’amore del Padre

3° PASSO   Nel Battesimo il Padre ci accoglie in casa come figli

4° PASSO   Chiamati a vivere nell’amore del Padre

5° PASSO   Alle sorgenti dell’Amore
  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  – Dio condivide la sua vita con noi
1° PASSO  Natale: Dio condivide la sua vita con noi
2° PASSO  Con i pastori ci rallegriamo perché Dio ci ama 

3° PASSO  L’Amore del Padre: Gesù e noi 
4° PASSO  Gesù dona il buon vino della nuova alleanza
5° PASSO  Eucaristia è sempre Natale
3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  – Celebriamo l’amore donato da Dio
1° PASSO  Gesù sulla nostra strada: le feste cristiane
2° PASSO  I sacramenti segni dell’amore di Dio per noi
3° PASSO  La fede apre il cuore all’incontro con il padre
4° PASSO  Celebrare con sincerità e amore
5° PASSO  La Confermazione, olio che fa brillare il volto 
  4^  TAPPA (durante la Quaresima)  – Pasqua, l’amore più grande
1° PASSO  La cena pasquale, comunione tra noi e il Padre
2° PASSO  Nella cena Gesù offre se stesso per amore  
3° PASSO  Sulla croce Gesù manifesta il suo amore
4° PASSO  La domenica, giorno del Signore
5° PASSO  Egli è sempre con noi e continua a salvarci
5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste) – La preghiera, dialogo con Dio
  1° PASSO  Esprimiamo l’amore a Dio pregando sempre
  2° PASSO  Anche Dio ci parla nella preghiera
3° PASSO  La preghiera comunitaria nella liturgia
4° PASSO  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
  5° PASSO  Celebrazione conclusiva con la consegna del Padre Nostro
CATECUMENATO 3^ FASE

(Durata 1 anno)

Siamo chiamati a seguire Gesù ogni giorno e a vivere come Lui
ITINERARIO

  1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) – Se vuoi vieni e seguimi
1° PASSO   «Va e fa anche tu così»
2° PASSO   Beati voi perché vedrete Dio, il Padre
3° PASSO   Siate perfetti come il Padre vostro celeste
4° PASSO   Vieni e seguimi

5° PASSO   Una sola è la cosa di cui c’è bisogno …
  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  – Amatevi come io ho amato voi
1° PASSO   Ascolta, il Signore ti parla faccia a faccia
2° PASSO   Va prima a riconciliarti con tuo fratello
3° PASSO   Non preoccupatevi per il cibo e il vestito
4° PASSO   Un povero stava alla porta 

5° PASSO   Colui che fa la volontà del Padre diventa mio discepolo 
3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  – Riceverete forza dallo Spirito Santo
1° PASSO   Ognuno si converta dalla sua condotta malvagia
2° PASSO   Suo Padre lo vide e gli corse incontro
3° PASSO   Guidati dallo Spirito, viviamo come figli di Dio
  4^  TAPPA (durante la Quaresima)  – Il progetto della nostra vita con Gesù
1° PASSO  Shemà Israel : I Comandamenti
2° PASSO  Il Comandamento dell’Amore
3° PASSO  Signore salvami! (Celebrazione del sacramento della Riconciliazione)
5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste) – La vita nuova frutto della Pasqua 
  1° PASSO  Andarono di buon mattino  e trovarono il sepolcro vuoto
  2° PASSO  Sulla strada verso Emmaus gli si fece accanto
3° PASSO  ricevete lo Spirito Santo
ULTIMA QUARESIMA E CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
(Durata 1 anno)

ITINERARIO

  1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) – Il progetto della nostra vita con Gesù
1° PASSO  

2° PASSO   

3° PASSO   

4° PASSO   
  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  – 
1° PASSO  
2° PASSO   
3° PASSO   
4°  PASSO 

3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  – 

1° PASSO 
2° PASSO  

3° PASSO

4° PASSO  
  4^  TAPPA (durante la Quaresima)  – Trasfigurati con Cristo
1° PASSO   Il Signore, tuo Dio adorerai e a Lui solo renderai culto
2° PASSO   A che serve guadagnare il mondo se poi perdi te stesso ?
3° PASSO   Signore, è bello per noi stare con te 
5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste) – La vita nuova frutto della Pasqua
  1° PASSO  Chi berrà della mia acqua non avrà più sete
  2° PASSO  Io sono la luce del mondo
3° PASSO  Io sono la risurrezione e la vita
MISTAGOGIA
Testimoni della nostra comunità cristiana, testimoni di Cristo nel mondo
(Durata 2 anni)
ITINERARIO
1^  TAPPA (ottobre-metà novembre) 
La domenica, il Giorno del Signore 
1° PASSO  Perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nello spezzare il pane
2° PASSO  Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio 

3° PASSO  Venite e mangiate 
4° PASSO  Fate questo in memoria di me! 
  2^  TAPPA  (metà novembre-dicembre)  «Coraggio ti sono perdonati i tuoi peccati»: la Riconciliazione 
1° PASSO  Simone, figlio di Giovanni, tu mi ami? 
2° PASSO  Lasciatevi riconciliare con Dio 
3° PASSO  Ti ho condonato tutto quel debito perché mi hai pregato

4° PASSO  Il Padre non vuole che si perda nessuno

5° PASSO  Coraggio, ti sono perdonati i tuoi peccati    
3^  TAPPA  (gennaio-febbraio)  
Non abbiate paura – La Vita nuova
1° PASSO  Grazie al Padre, noi siamo in Gesù Cristo
2° PASSO  Non abbiate paura di nessuno
3° PASSO  Rimanete nel mio amore
4° PASSO  Beato chi mette in pratica la mia Parola
  4^  TAPPA (durante la Quaresima)  «Andate e predicate il Vangelo» : il compito missionario 
1° PASSO  Andate e fate discepoli
2° PASSO  Di me sarete testimoni fino ai confini della terra 
3° PASSO  Andate anche voi nella vigna
4° PASSO  Verrà il Consolatore che io vi manderò
5^  TAPPA (nel tempo pasquale fino a Pentecoste) – «Voi siete il corpo di Cristo» : Noi siamo Chiesa
1° PASSO  Voi siete corpo di Cristo e sue membra
2° PASSO  Nella comunità cristiana vi sono molti doni diversi
3° PASSO  Ravviva il dono di Dio che è in te mediante l’imposizione delle mani
4° PASSO   Un solo corpo e in solo Spirito

6^  TAPPA (durante il campo estivo) – Il nostro posto nella parrocchia
1° PASSO  Tutto io faccio per il Vangelo
2° PASSO  Va avanti e raggiungi quel carro
3° PASSO  Cercate sette tra voi a cui affideremo l’incarico

4° PASSO  La fede senza le opere muore

APPENDICE  1

Per la formazione dei catechisti:

Metodo del Laboratorio

La caratteristica principale del laboratorio “sta nel produrre facendo, sperimentando, e nell’assumere l’esistenza e il vissuto dei partecipanti come luogo di ricerca, di analisi e d’intervento” ( Walther Ruspi).

Si apprende anche attraverso il confronto e l’ascolto reciproco delle esperienze dei partecipanti al gruppo-laboratorio.

· Il metodo del laboratorio: 
· fa meno ricorso a relazioni e comunicazioni frontali, e più discernimento e riflessioni condivise nel gruppo;
· porta ad imparare facendo, mettendo insieme contenuti teorici su una determinata problematica ed attuazione pratica, traendone orientamenti progettuali da verificare attraverso la sperimentazione. In tal modo si apprende attraverso l’esperienza…
· Si può dire che il laboratorio è un luogo:

· dove s’impara facendo e dove il sapere si incontra con il saper fare;

· dove il soggetto attraverso più canali conoscitivi trova nuovi modi di agire e di cercare soluzioni; 

· dove l’esperienza permette un apprendimento più consapevole e personalizzato;

· dove avviene l’apprendimento che coinvolge tutta la persona facendo sprigionare le risorse e la energie dell’individuo”.
Formarsi in laboratorio comporta curare con uguale attenzione le relazioni, le competenze e la fede delle persone. […] Il laboratorio risponde a un concetto di formazione come trasformazione, che si differenzia dalla semplice informazione e/o addestramento.  […] S’intende formazione come trasformazione, quell’azione educativa che interviene sulla persona nella sua globalità e che produce un cambiamento non solo e non tanto quantitativo, ma qualitativo. […]
“Le persone in formazione sono al centro e il racconto

della propria storia di vita diventa essenziale in questo processo”.    

Nella prospettiva didattica si può affermare che una formazione come laboratorio utilizza idealmente tre fasi:

· una di espressione del vissuto dei partecipanti;

· una di appropriamento tramite l’accesso alle fonti della fede;

· una di riappropriazione o di ri-espressione da parte dei partecipanti.

La fase di espressione permette ai partecipanti di far emergere la propria esperienza e di prendere coscienza del loro mondo rappresentativo. Il formatore in questa fase ha solo il compito di far esprimere, di far prendere coscienza.
La fase di appropriazione o di analisi mira a porre i partecipanti in ascolto reale di qualcosa che è diverso da sé, che non conoscono ancora (adeguatamente) e di cui devono appropriarsi attivamente. Questa operazione è possibile perché il soggetto si è potuto esprimere nella prima fase e ha preso coscienza delle pre-comprensioni, che altrimenti continuano ad interferire e ad addomesticare i contenuti, piegandoli al proprio universo rappresentativo.

La fase di riappropriazione o di ri-espressione permette di interiorizzare le nuove acquisizioni facendole proprie, ri-esprimendole e trasformandole in scelte operative. 

Apprendere per esperienza

E’necessario passare da una pedagogia ”insegnata” a una pedagogia appresa dai catechisti per esperienza diretta, non ripetitiva, ma creativa. Occorre quindi una continua interazione tra prassi e teoria. La teoria va scoperta in modo pratico, facendo esperienza e riflettendo su di essa”.
APPENDICE 2
LABORATORIO-FORMAZIONE
Facciamoci delle domande e diamoci delle risposte ...

· 1°  Come si sviluppa di solito di catechesi e quali sono secondo te i punti critici e i punti di forza?  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· 2°  Quali sussidi utilizzi per realizzare il tuo incontro, a quali fonti fai riferimento?  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· 3°  Nella tua realtà parrocchiale esiste un legame fra catechesi, celebrazione e attività missionario-caritativa?  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

APPENDICE 3
LABORATORIO-FORMAZIONE

Proviamo a costruire un incontro a partire dalla Parola …

       PASSO

Gesù chiama «Seguitemi» (Mc 1, 16-20) 
Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 

Obiettivo

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Accoglienza
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Fare

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ascolta il Vangelo (Riflessione – approfondimento - attualizzazione)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Preghiera

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Angolo dei genitori
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
APPENDICE 4
IL GIOCO DEI 6 CAPPELLI : "Prendere la parola" per "RIPETERE IN ECO LA PAROLA"

Obiettivo: di questa attività è quello di educare il gruppo ad intervenire in modo sistematico e concreto, senza sovrapporre le voci e aiuta a riflettere, a favorire sugli interventi di ogni partecipante, l'attenzione del gruppo. Utile da utilizzare per riflettere sulla Parola. 

Partecipanti: gruppi di ragazzi, giovani ed adulti. Per i bambini è bene presentare il gioco in più volte, educando il gruppo ad intervenire con un solo cappello, poi due, tre ecc. fino a che abbiano compreso le modalità di intervento.

I materiali: l'attività si svolge predisponendo sei cappelli (anche di carta colorata costruendoli come si costruiscono quelli dei muratori) dei seguenti colori:
bianco - rosso - nero - giallo - blu - verde.

Le consegne: il gruppo si pone in silenzio e per intervenire nella discussione, dopo che l'animatore ha proposto il tema, deve indossare uno dei cappelli del colore che rispecchia il tipo di intervento che intende esporre. Il gioco continua fino a che si sono esauriti gli interventii.
Significato dei colori ed esempi:
	BIANCO
	ESEMPI

	Cerca di essere obiettivo, imparziale
	Ecco i fatti:.......
racconta il fatto senza commentare o 
interpretare, senza dare prove, esempio:
io constato che........
(l'animatore ha a portata di mano la documentazione per animare il dibattito) 
ecco la dichiarazione di.............(non può dare alcuna opinione, ma può confrontare la sua con quella di qualcun altro)

	ROSSO
	ESEMPI

	Esprime sentimenti, emozioni, riconosce che le intuizioni 

e i presentimenti sono una parte essenziale della 

facoltà di pensare.
E' autorizzato a esprimere gioia, disgusto, paura, ecc. 
Dice le sue impressioni sull'argomento e non deve mai portare giustificazioni della sua posizione
	Io credo che.... 
Non mi piace .......
Ho l'impressione che.....
Mi sembra che.......
Ho un debole per.........

	NERO
	ESEMPI

	Indica quello che è sbagliato,quello che non va. 
E' l'avvocato del diavolo, sia sul soggetto discusso, 

che sul metodo adottato.
Pensa con logica e deve giustificare la sua posizione.
Percepisce le conseguenze negative e risveglia l'attenzione del gruppo. Localizza gli errori, passa tutto al setaccio, fiuta i pericoli. 
Non deve imporre norme e problemi, ma solleva i problemi stessi. 
	Io penso che ci sia qualche cosa di sbagliato nella discussione...
Mi interrogo sulla utilità...(o sulla pertinenza) di...
A questo proposito voglio dire che...
Io critico questa affermazione perché...
Per mia esperienza... 
Dalle mie informazioni...
Forse avete ragione però... 

	GIALLO
	ESEMPI

	Vede la situazione insolita, cerca i lati positivi e negativi .
Si interessa dei vantaggi...
Manifesta i sogni, le idee folli, ma deve giustificare il suo ottimismo, trovare più argomenti possibili per sostenere il proprio punto di vista.
Adotta l'atteggiamento inverso a quello del cappello nero: è costruttivo. 
Si interessa dei vantaggi... 
Suggerisce miglioramenti, suggerisce il modo di sfruttare un' occasione. 
Fa propositi concreti, descrive situazioni realizzabili. 
Non sforza le idee, il suo obiettivo è: l' efficacia
	Come possiamo sfruttare questa occasione?
Ci sono aspetti aspetti positivi...
Ecco come possiamo migliorare la proposta in quello che si dice...
Vedo il progetto realizzabile per questo motivo...

	BLU
	ESEMPI

	Comanda, coordina e propone l'azione. Capta ciò che dicono gli altri e sintetizza. Dà un quadro della situazione. Determina i tempi della riflessione Indica gli obiettivi da perseguire 
Fa il punto della situazione. 
Compila una lista delle proposte fatte dai partecipanti di momento in momento. 
Dà dei suggerimenti per sostenere le proposte che sono emerse 
Sostiene l' animazione del gruppo,dà le consegne, fa rispettare le regole della discussione. 
	Stiamo andando fuori tema...
Suggerisco di parlare per qualche minuto tutti con il cappello rosso...
A questo punto la situazione si presenta così:...
Ecco l'elenco delle proposte fin qui emerse:...

	VERDE
	ESEMPI

	Esce dagli schemi abituali per andare al di là delle conoscenze oltre ciò che è evidente o che soddisfa. 
Propone idee pazze.
L'inedito fa irruzione.
Si esercita nella creatività spontanea. Passa il tempo a trovare nuove soluzioni e varianti anche irrealizzabili. Combatte le solite idee e gli piace prendere le situazioni in contropiede 


	Io suggerisco che...
Quella cosa mi fa pensare a...
Supponiamo che...
Capovolgiamo la situazione...
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Parte II

Gli Itinerari:

Primo annuncio, Catecumenato 1-2-3 fase, ultima quaresima , mistagogia


Parte III

I Riti liturgici
Primo annuncio: 





Rito Accoglienza
Prima di iniziare la S. Messa

Il catechista accompagnatore da a ogni ragazzo un foglio e una penna. Ognuno scrive il proprio nome, il celebrante spiega l’importanza del nome agli occhi di Dio, poi si entra in chiesa e ogni ragazzo, aiutato dai genitori, incolla il proprio nome sul cartellone con l’immagine di Gesù. Durante il gesto si esegue un canto. Al termine, il celebrante invita ragazzi e genitori a occupare i posti loro assegnati.

Dopo l’omelia

Saluto del sacerdote rivolto ai ragazzi

Sac: Cari ragazzi, cosa chiedete oggi agli amici di Gesù?              

T: Di diventare anche noi suoi amici!

Sac: E noi siamo felici di aiutarvi in questo cammino!

Avete voglia di leggere il Vangelo e di camminare con i vostri amici per conoscere e incontrare Gesù?

T: Si

Sac: (Rivolto ai genitori): Cari genitori, siete d’accordo con i vostri figli e permettete loro di iniziare questo cammino?

Genitori: Si, siamo d’accordo e siamo disposti ad accompagnare i nostri ragazzi, assicurando tutto il nostro aiuto.

Al termine della S. Messa

Sac: La chiave che vi verrà consegnata esprime bisogno di tenere aperto il cuore per capire, accogliere e stare con il nostro amico Gesù. Il valore di questa chiave lo diciamo nella preghiera che ora reciteremo tutti insieme. Custodite la chiave gelosamente e, quando la fatica di essere amici di Gesù si farà sentire, prendetela tra le mani e recitate la preghiera: quest’ultima vi darà la forza per non arrendervi e per andare avanti.

Gesù noi viviamo in mondo chiuso e sprangato da molte porte

e servono molte chiavi: ognuno ha le sue.

Quelle della macchina, dell’ufficio, della cassaforte,

e come non bastassero non siamo mai contenti

e cerchiamo incessantemente un’altra chiave:

la chiave del successo, del potere, o la chiave dei sogni.

Signore, tu che hai aperto gli occhi ai ciechi e le orecchie ai sordi,

donaci la sola chiave che ci manca:

quella che non spranga ma libera, quella che non richiude i nostri tesori superflui ma apre il passaggio al  tuo amore,

quella che tu hai affidato alla tua Chiesa perché apra a tutti gli omini

le porte del tuo Regno.

Amen






Primo annuncio: 





Consegna del Vangelo di Marco
La consegna viene fatta durante la celebrazione eucaristica. Si preparano i vangeli in un cestino, meglio ancora in un bauletto/scrigno. Il catechista può scrivere una piccola dedica all'interno del libro e il parroco apporre la sua Firma. Il cesto o scrigno verrà portato all'altare da due catechisti durante la processione d'ingresso e collocato nella navata centrale.
Introduzione
Sacerdote. Oggi alla presenza dei genitori, dei catechisti e di tutta la comunità è dato a voi, che vi state preparando a ricevere i sacramenti ciò che la Chiesa ha di più prezioso: il Vangelo. Questa consegna è un dono che la comunità cristiana vi fa, invitando ciascuno a scoprire, conoscere e seguire Gesù, come noi lo abbiamo scoperto, conosciuto e seguito.
S. Cari ragazzi, volete con l’aiuto dello Spirito Santo, accogliere, leggere e vivere la parola di Dio contenuta nel Vangelo?

Ragazzi:  Sì, lo vogliamo.

S. Cari genitori, voi siete i primi educatori alla fede dei vostri figli. Vi impegnate a conoscere e a meditare con loro il Van​gelo di Gesù e a testimoniarlo nella vostra vita di famiglia?

Genitori:  Sì, ci impegniamo.
S. E voi tutti qui presenti, siete disposti ad accompagnare con la vostra preghiera quotidiana questi ragazzi e le loro famiglie, affinché siano fedeli all'impegno che oggi si sono assunti?

Tutti: Si, pregheremo per loro.

S. Dio. Padre nostro, fa' che leggendo il Vangelo, possiamo accrescere la fede in Gesù tuo Figlio, che regna con te e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti:  Amen.

RITO DI CONSEGNA

L1. Tra qualche istante, un genitore e un catechista, a nome della comunità, si avvicineranno all'altare per por​tare i vangeli. Per noi cristiani il Vangelo, insieme al pane eucaristico, è il tesoro più grande e prezioso che posse​diamo, per il quale vale la pena impegnare la propria vita. Quando qualcuno ha una bella notizia, non vede l'ora di co​municarla al suo amico. Così fa la Chiesa con il Vangelo che è la bella notizia di Gesù. Dal suo inizio ad oggi tramanda da padre a figlio la sua Parola che gli apostoli hanno predicato e che altri cristiani hanno raccolto e scritto perché arrivasse fino a noi. Alziamoci in piedi e accogliamo i testi evangelici con il canto di lode al Signore.
Acclamazione al Vangelo mentre il cesto viene portato all'altare. 
Segue la preghiera di benedizione e consegna.

S. Dio, Padre onnipotente ed eterno, ti lodiamo immensamente perché con la tua Parola di vita ci hai creati. Ti glorifichiamo, Padre buono, perché in tutta la storia non hai fatto mancare all'uomo la tua Parola d'amore. Ti benediciamo perché per mezzo di Gesù, tua Parola vivente, ci hai redenti e salvati. Ti ringraziamo perché la Chiesa ha raccolto e custodito la tua Parola di verità e oggi la dona a questi tuoi figli. Lo Spirito Santo ci illumini perché in questi Vangeli, tesoro della Chiesa, comprendiamo la tua volontà e possiamo conoscere e amare di più Gesù e seguirlo ogni giorno. Per Cristo nostro Signore. Tutti:  Amen.
Il sacerdote asperge i vangeli con l'acqua benedet​ta e li consegna ai ragazzi.

S. Cari ragazzi, ricevete dalle mani della Chiesa i' Vangelo di Gesù: sia sempre forza e luce sul cammi​no della vostra vita.
Uno ad uno si avvicinano al parroco e ricevono il libro del Vangelo, lo baciano in segno di rispetto e tornano al loro posto.
PROCLAMAZIONE DEL VANGELO
Il sacerdote traccia i tre segni di croce (sulla fronte, sulla bocca e sul cuore) e invita i ragazzi a fare altrettanto e dice ad alta voce:
T. Dio illumina la mia mente, la mia bocca, il mio cuore.
Prima della benedizione finale
S. Cari ragazzi, il Vangelo è nelle vostre mani, cercate di leggerlo, comprenderlo, pregarlo.

E voi genitori, seguite e guidate i vostri figli nella conoscenza di Gesù.

Primo annuncio: 





Consegna del Crocifisso
Si entra in chiesa processionalmente. Ogni ragazzo porta il cuore di cartoncino che depone nel cestino davanti all’altare e va a  prendere posto.

 

· All'inizio della celebrazione
S. Cari ragazzi, contempleremo tra pochi giorni il mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù che ci farà comprendere che dalla croce di Cristo deriva la nostra salvezza. Lungo tutto il cammino fatto fino ad ora ci sono state offerte varie chiavi per arrivare a conoscere e seguire Gesù, ma ora sappiamo con certezza quale è la chiave più importante: è la croce, che ci rivela quanto siamo amati. 

In questa liturgia eucaristica vogliamo consegnarvi questa preziosa chiave che accompagnerà il vostro cammino di cristiani fino ad aprivi le porte del Paradiso. Chiediamo al Signore che ci renda degni di portare la sua croce e di essere suoi testimoni.

 

 Nel nome del Padre…

 

· Liturgia penitenziale

S. Cari ragazzi, genitori, catechisti e voi tutti fedeli, guardiamo in silenzio il Crocifisso. È il segno dell’amore del Cristo per noi! Nel guardarlo ricordiamoci che per seguire Gesù occorre prendere ogni giorno la nostra croce e portarla, senza ribellarci, né lamentarci. Chiediamo insieme perdono al Signore per tutte le volte che non abbiamo fatto ciò che piace a Dio nostro Padre.

 
Signore Pietà….
  

· Dopo l’omelia

I ragazzi si dispongono a semicerchio intorno al presbiterio per ricevere il segno della croce. Dietro ciascuno di loro si dispongono i rispettivi genitori .

S. Dio Padre vi ama e vi ha chiamati a divenire amici di Gesù, suo Figlio. Ora io e i vostri genitori, vi segniamo con il segno della croce.
 

Poi si accosta ad ogni di essi e lo segna con il segno della croce dicendo:

 

S. (Nome, comunicato dai genitori) 

Ricevi il segno della croce:
Gesù stesso ti protegge
con il segno del suo amore. 

Impara ora a conoscerlo e a seguirlo. 

 

I ragazzi tornati al proprio posto pronunciano insieme questa preghiera scritta da Anna Maria Canopi.

R. Noi vogliamo venire dietro a te, Gesù. Vogliamo continuare a seguirti, passo, passo, sulla via della croce portando nel cuore ogni fratello come amico. Noi vogliamo essere per te amici fedeli ma tu, Signore Gesù, non permettere che ci lasciamo afferrare dalla paura e dalla stanchezza. Infondici l'ardore del tuo Spirito per aderire a te e con te dare la vita in forza di quell'amore più grande che abbraccia ogni creatura. Amen.
 Professione di fede  e preghiera dei fedeli  dei ragazzi

 
· Dopo la comunione
Benedizione e consegna del crocifisso 

 Il sacerdote invita i ragazzi ad alzarsi in piedi, un catechista gli porta il cestino con le croci e procede alla benedizione delle stesse.
S. Benedici, Signore, queste croci e i ragazzi che le porteranno, fa' che con il tuo aiuto possano seguire fedelmente la tua strada; te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

 

I ragazzi si dispongono in fila e il sacerdote nel consegnare la croce dice:
S. (Nome) Ricevi la croce di Cristo, segno dell'amore di Dio e distintivo dei cristiani. Egli ti aiuti a testimoniare con fede ciò che oggi ricevi. Amen.
Il ragazzo bacia la croce e la mette al collo.

 

· Al termine

S. Dio onnipotente che hai mandato il tuo Figlio sulla terra perché ci mostrasse la strada per giungere a te, fa’ che questi ragazzi sappiano seguire l’esempio lasciatoci da Gesù e possano con Lui donarsi a te e ai fratelli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
 Benedizione finale…
Primo annuncio: 


             Rinnovo delle promesse battesimali
.
ACCOGLIENZA 
Cat.  Oggi la nostra comunità accoglie i bambini del gruppo di primo annuncio che confermano le Promesse battesimali che i loro genitori con i padrini e le madrine fecero per loro il giorno del Battesimo.
 I bambini entrano in processone portando un cero che deporranno attorno alla bacinella preparata ai piedi dell’altare. E vanno a prendere posto

 

Sac.   Nel giorno del vostro Battesimo i vostri genitori hanno pronunciato per voi il vostro nome, chiedendo il Battesimo. Ora sarete voi a pronunciare il vostro nome.

Che nome hai ricevuto con il Battesimo?

 

Ogni bambino dice il proprio nome e consegna la fotografia al catechista. Ogni fotografia viene poi appesa sulla veste bianca di cartone preparata a fianco dell’altare.

 

INIZIO MESSA...
 

DOPO L’OMELIA

Cat.  Durante il rito del Battesimo il celebrante consegna ai genitori una candela accesa e pronuncia queste parole: «A voi è affidato questo segno pasquale, fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate cura che i vostri ragazzi illuminati da Cristo, vivano sempre come figli della luce e perseverando nella fede vadano incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei cieli».

Oggi in memoria di quell’impegno un genitore di ciascun bambino accende una candela al cero pasquale e la consegna al proprio figlio, che si metterà insieme agli altri in cerchio davanti l’altare.

 

PROMESSE BATTESIMALI

Sac.  Cari ragazzi, dal giorno del vostro Battesimo i vostri genitori, aiutati dal padrino o dalla madrina, si sono impegnati ad educarvi nella fede cristiana, facendovi conoscere il volto vero di Dio, che è padre, Figlio e Spirito Santo e insegnandovi a dire no al male e al peccato e a tutto quanto si oppone al bene. ora voi stessi, carissimi amici, per la prima volta proclamate la vostra fede, e pronunciate davanti a tutti il vostro amore per Dio.

 

Cel.  Rinunciate a satana?

Tutti:  Rinuncio.

Cel.  E a tutte le sue opere?

Tutti:  Rinuncio.

Cel.  E a tutte le sue seduzioni?

Tutti:  Rinuncio.

Cel.  Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti:  Credo.

Cel.  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Tutti:  Credo.

Cel.  Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:  Credo.

 

Cel.  Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 

        professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti:  Amen.

 

PREGHIERA DEI FEDELI (fatta dai ragazzi)

Durante l’offertorio verranno presentati insieme al pane e vino i segni battesimali

PRESENTAZIONE DEI SEGNI BATTESIMALI

 

Cel.  Ora vogliamo ricordare i segni del nostro Battesimo e li presentiamo al Signore chiedendogli di aiutarci a vivere da cristiani nella vita di tutti i giorni.
 

OLIO

Il sacerdote che ci ha battezzato ci ha unto con dell’olio santo perché potessimo ascoltare ..
ACQUA
E’ il simbolo della purezza e della grazia che Dio ..
 

CERO/LUCE 

Il cero rappresenta Gesù, che è la Luce che splende nel mondo e sulla nostra vita…
VESTE BIANCA

La veste bianca è segno della nostra nuova dignità ricevuta con il Battesimo..
DOPO LA COMUNIONE
Cel. Esprimiamo ora insieme il nostro grazie al Signore che con il dono del Battesimo ci ha resi suoi figli:

Ricordando il nostro Battesimo

Signore, ti ringraziamo per il DONO del Battesimo perché ci hai chiamato per NOME e ACCOLTI nella grande famiglia della CHIESA rendendoci tuoi FIGLI in Cristo Gesù. Quando il sacerdote ci ha bagnato con l’ACQUA benedetta, nel nome del PADRE e del FIGLIO e dello SPIRITO SANTO, siamo stati resi partecipi della vita eterna. Ci è stata donata anche una VESTE BIANCA, simbolo della nostra purificazione dal peccato e unti con il SACRO CRISMA per renderci forti nella tentazione. I nostri genitori hanno acceso la CANDELA al cero pasquale assumendosi l’impegno di alimentare la luce della fede nel Signore Gesù.

Siamo stati anche segnati con il rito dell’EFFATA’ per aprirci all’ascolto della Sua Parola e testimoniarla con la nostra vita.

Signore, questo dono del Battesimo racchiude molti doni, ma aiutati da Te, dai nostri cari e dalla comunità cercheremo di coltivare insieme questo “seme divino” perché le nostra vita risponda al sogno di bene che Dio ha per ciascuno di noi.

Come nostro impegno, oggi,  decidiamo con grande gioia di continuare il cammino intrapreso.

BENEDIZIONE FINALE...
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Gesù noi viviamo in mondo chiuso 


e sprangato da molte porte


e servono molte chiavi: ognuno ha le sue.


Quelle della macchina,


dell’ufficio, della cassaforte,


e come non bastassero non siamo mai contenti


e cerchiamo incessantemente un’altra chiave:


la chiave del successo, del potere,


o la chiave dei sogni.


Signore, tu che hai aperto gli occhi ai ciechi


e le orecchie ai sordi,


donaci la sola chiave che ci manca:


quella che non spranga ma libera,


quella che non richiude i nostri tesori superflui


ma apre il passaggio al  tuo amore,


quella che tu hai affidato alla tua Chiesa


perché apra a tutti gli omini


le porte del tuo Regno.


Amen





Gesù noi viviamo in mondo chiuso 


e sprangato da molte porte


e servono molte chiavi: ognuno ha le sue.
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e cerchiamo incessantemente un’altra chiave:


la chiave del successo, del potere,


o la chiave dei sogni.


Signore, tu che hai aperto gli occhi ai ciechi


e le orecchie ai sordi,


donaci la sola chiave che ci manca:


quella che non spranga ma libera,


quella che non richiude i nostri tesori superflui


ma apre il passaggio al  tuo amore,


quella che tu hai affidato alla tua Chiesa


perché apra a tutti gli omini


le porte del tuo Regno.


Amen
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